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ONOREVOLI SENATORI. – Negli ultimi anni il
settore dei servizi alla persona – in partico&shy;
lare estetica, trucco, acconciatura e ricostru&shy;
zione delle unghie – ha conosciuto una cre&shy;
scita costante della domanda, accompagnata
però da un’espansione altrettanto significa&shy;
tiva dell’abusivismo.

La normativa attualmente vigente, in par&shy;
ticolare la legge 4 gennaio 1990, n. 1, non è
più adeguata a regolamentare un comparto
profondamente trasformato dall’evoluzione
tecnologica, dalla sofisticazione dei prodotti
cosmetici e dalla crescente sensibilità dei
cittadini verso la tutela della salute. Le atti&shy;
vità di estetista, truccatore, acconciatore e
onicotecnico richiedono oggi conoscenze
specifiche e competenze tecniche avanzate
che, se trascurate o svolte in maniera irrego&shy;
lare, possono comportare rischi seri per la
salute dei consumatori.

Il presente disegno di legge nasce dun&shy;
que dall’esigenza di tutelare i consuma&shy;
tori, sostenere gli operatori regolari e con&shy;
trastare con fermezza l’esercizio abusivo
delle professioni del benessere. L’obiettivo
è duplice: garantire che i trattamenti siano
eseguiti esclusivamente da professionisti qua&shy;
lificati e far emergere un vasto sommerso
che danneggia la concorrenza leale, sottrae
risorse allo Stato e mette a rischio la
sicurezza di tutti.

Il fenomeno dell’abusivismo è ormai di&shy;
lagante nel settore dell’estetica così come
in quello dell’acconciatura e della ricostru&shy;
zione delle unghie. Secondo alcuni studi,
la presenza di operatori irregolari ha rag&shy;
giunto livelli tali da compromettere la so&shy;
stenibilità economica delle imprese rego&shy;
lari e la sicurezza degli utenti. Estetisti e
acconciatori abusivi operano spesso a do&shy;

micilio o in locali non autorizzati, utiliz&shy;
zando prodotti non certificati e senza ri&shy;
spettare le norme igieniche previste per
legge.

Secondo le stime più recenti, gli ope&shy;
ratori regolari del comparto estetico e del&shy;
l’acconciatura sono circa 60.000, mentre
gli abusivi superano di gran lunga tale
numero. L’economia sommersa generata da
queste attività contribuisce a un fenomeno
più ampio che pesa oltre 217 miliardi di
euro, pari al 10,2 per cento del PIL.

Particolarmente vulnerabile è il settore
dell’onicotecnica. La ricostruzione delle un&shy;
ghie e la nail art hanno conosciuto una
forte espansione negli ultimi decenni, ma
l’assenza di un riconoscimento professio&shy;
nale autonomo ha favorito la diffusione di
operatori improvvisati. La proliferazione di
corsi non autorizzati, spesso della durata
di pochi giorni, induce molti partecipanti
a ritenersi abilitati a esercitare, favorendo
l’apertura di studi domestici privi di qual&shy;
siasi requisito igienico-sanitario.

Il disegno di legge intende dunque ri&shy;
definire la natura professionale di estetisti,
truccatori, acconciatori e onicotecnici attra&shy;
verso: l’innalzamento degli standard for&shy;
mativi, prevedendo percorsi strutturati e qua&shy;
lificati, accessibili solo a chi è in pos&shy;
sesso del diploma di scuola secondaria di
secondo grado; l’istituzione di appositi elen&shy;
chi degli operatori abilitati; l’introduzione
dell’obbligo di formazione continua, per
garantire aggiornamento costante rispetto alle
innovazioni tecnologiche e scientifiche; il
rafforzamento dei controlli per rendere più
efficaci le verifiche sul territorio; la pre&shy;
visione di sanzioni più severe per chi eser&shy;
cita l’attività in maniera abusiva e per chi
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si avvale consapevolmente di prestazioni
abusive.

Il settore del benessere – estetica, trucco,
acconciatura e onicotecnica – genera un fat&shy;
turato annuo stimato in oltre 13 miliardi
di euro, rappresentando una componente
significativa dell’economia nazionale.

Il presente disegno di legge intende dun&shy;
que regolamentare un comparto, quello dei
servizi alla persona, che mostra ancora oggi
importanti segni di dinamicità, i quali lo
rendono un importante bacino di riferi&shy;
mento con riguardo ai risvolti occupazio&shy;
nali, soprattutto per i giovani.
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DISEGNO DI LEGGE

CAPO I

PROFESSIONE DI ESTETISTA

Art. 1.

(Professione di estetista)

1. L’attività dell’estetista comprende le
prestazioni e i trattamenti eseguiti sulla su&shy;
perficie del corpo umano il cui scopo esclu&shy;
sivo o prevalente sia quello di mantenerlo in
perfette condizioni e di migliorarne e pro&shy;
teggerne l’aspetto estetico, modificandolo at&shy;
traverso l’eliminazione o l’attenuazione degli
inestetismi presenti. Tale attività può essere
svolta con l’impiego di tecniche manuali,
con l’utilizzazione di apparecchiature ad uso
estetico elencate nel regolamento di cui al
decreto del Ministero dello sviluppo econo&shy;
mico 15 ottobre 2015, n. 206, e con l’appli&shy;
cazione di prodotti cosmetici conformemente
alla normativa vigente.

2. L’attività di estetista comprende anche
l’attività di massaggio estetico del corpo.

3. Le attività indicate ai commi 1 e 2 del
presente articolo possono essere svolte
esclusivamente dall’estetista iscritto all’E&shy;
lenco nazionale di cui all’articolo 2, fatto
salvo quanto previsto da altre norme vigenti
in materia.

4. Sono escluse dall’attività di estetista le
prestazioni dirette in specifica ed esclusiva a
finalità di carattere terapeutico.

Art. 2.

(Istituzione dell’Elenco nazionale
degli estetisti)

1. È istituito presso il Ministero della sa&shy;
lute l’Elenco nazionale degli estetisti, di se&shy;
guito denominato « Elenco ».
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2. L’iscrizione all’Elenco è condizione ne&shy;
cessaria per l’esercizio dell’attività di estetista.

3. L’iscrizione all’Elenco avviene dopo lo
svolgimento di un periodo di pratica obbli&shy;
gatorio della durata di sei mesi e il supera&shy;
mento dell’esame di abilitazione all’eserci&shy;
zio della professione, ai sensi dell’articolo 6.

Art. 3.

(Disciplina dell’Elenco)

1. Entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con decreto del
Ministro della giustizia, di concerto con il
Ministro della salute e con il Ministro del&shy;
l’istruzione e del merito, sono stabilite le
norme relative all’iscrizione e alla cancella&shy;
zione dall’Elenco.

Art. 4.

(Esercizio della professione di estetista)

1. L’attività di estetista costituisce una
professione ai sensi dell’articolo 2229 del
codice civile.

2. L’estetista può esercitare la professione
in forma autonoma o di rapporto di lavoro
subordinato o in associazione con altri este&shy;
tisti professionali.

3. L’estetista può esercitare la professione
a domicilio, a condizione che sia iscritto al&shy;
l’Elenco e che sia dipendente o titolare di
un’attività di estetica assoggettabile agli or&shy;
dinari controlli igienico-sanitari e che abbia
i requisiti per emettere ricevuta fiscale, con
evidenza dei corrispettivi percepiti per i trat&shy;
tamenti prestati.

4. All’estetista professionale è consentita
la vendita di prodotti cosmetici, di prodotti
erboristici e di quanto altro necessario alle
cure estetiche della persona e della sua im&shy;
magine, ai sensi di quanto previsto dalla le&shy;
gislazione vigente in materia.

Atti parlamentari – 5 – Senato della Repubblica – N.  807

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



5. Non è consentito l’esercizio della pro&shy;
fessione di estetista in forma ambulante o di
posteggio.

Art. 5.

(Requisiti per l’esercizio della professione di
estetista)

1. I locali nei quali è esercitata l’attività
di estetista devono rispettare i requisiti edi&shy;
lizi e igienico-sanitari previsti dalle disposi&shy;
zioni statali e regionali e dai regolamenti co&shy;
munali vigenti in materia.

2. In ogni sede nella quale si esercita l’at&shy;
tività di estetista è designato un responsabile
tecnico, nella persona del titolare dell’eser&shy;
cizio o di un socio partecipante al lavoro. Il
responsabile tecnico deve possedere i requi&shy;
siti professionali di cui all’articolo 6 e svol&shy;
gere la propria attività professionale preva&shy;
lentemente nella sede stessa.

Art. 6.

(Requisiti professionali dell’estetista)

1. La qualificazione professionale di este&shy;
tista si intende conseguita dopo il consegui&shy;
mento del diploma della scuola secondaria
di secondo grado ed è subordinata al pos&shy;
sesso dei seguenti ulteriori requisiti:

a) frequenza di un corso regionale per
la professione di estetista della durata trien&shy;
nale di almeno 900 ore annue e di un tiro&shy;
cinio formativo di 250 ore annue presso un
esercizio di estetica e superamento dell’e&shy;
same finale teorico-pratico;

b) completamento di un periodo di pra&shy;
ticantato formativo presso un esercizio di
estetica professionale, della durata di sei
mesi, successivo al superamento del corso di
cui alla lettera a);

c) superamento di un esame di abilita&shy;
zione disciplinato mediante regolamento ai
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sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge
23 agosto 1988, n. 400, previa intesa in sede
di Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano.

2. Il superamento dell’esame di abilita&shy;
zione di cui al comma 1, lettera c), com&shy;
porta l’iscrizione all’Elenco.

Art. 7.

(Programmi di formazione ed esame finale
teorico-pratico)

1. Con decreto del Ministro dell’istru&shy;
zione e del merito, previa intesa in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sono definiti l’ordina&shy;
mento didattico del corso per la professione
di estetista e le materie su cui verte l’esame
finale teorico-pratico, previsti all’articolo 6,
comma 1, lettera a), nonché le materie su
cui verte l’esame di abilitazione all’esercizio
della professione di cui all’articolo 6,
comma 1, lettera c).

2. L’insegnamento delle materie fonda&shy;
mentali del corso teorico-pratico è impartito
da docenti e da professionisti nei settori re&shy;
lativi alla materia insegnata. I docenti di
estetica devono essere regolarmente iscritti
all’Elenco e aver svolto attività di lavoro au&shy;
tonomo come estetista per almeno cinque
anni.

3. I programmi di ciascuna materia sono
stabiliti e aggiornati dal Ministero dell’istru&shy;
zione e del merito, di concerto con il Mini&shy;
stero della salute, secondo le esigenze della
formazione dell’estetista e l’effettiva do&shy;
manda del mercato. Tra le materie fonda&shy;
mentali di insegnamento tecnico-pratico de&shy;
vono essere previste le seguenti:

a) cosmetologia e chimica;

b) fisiologia umana;
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c) anatomia umana;

d) chimica organica e inorganica;

e) massaggio estetico e trattamenti del
viso e del corpo;

f) dermatologia;

g) trucco e trucco semipermanente;

h) manicure e pedicure;

i) tecniche di epilazione;

l) ricostruzione delle unghie;

m) utilizzo di apparecchiature ad uso
estetico;

n) elementi di psicologia;

o) cultura generale ed etica professio&shy;
nale;

p) marketing.

4. Le regioni organizzano l’esame finale
teorico-pratico di cui all’articolo 6, comma
1, lettera a), prevedendo le relative sessioni
davanti a commissioni costituite da:

a) cinque docenti delle materie inse&shy;
gnate;

b) un commissario interno;

c) un commissario esterno;

d) tre estetisti iscritti nell’Elenco.

5. Le regioni, per il conseguimento della
qualificazione professionale di estetista, pos&shy;
sono autorizzare lo svolgimento dell’esame
finale teorico-pratico di cui all’articolo 6,
comma 1, lettera a), anche presso scuole
private, secondo le norme di organizzazione
e di funzionamento stabilite ai sensi dell’ar&shy;
ticolo 6 e del presente articolo, esercitando
la relativa vigilanza tecnica e amministra&shy;
tiva.

6. Le scuole professionali già autorizzate
o riconosciute dai competenti organi dello
Stato e delle regioni alla data di entrata in
vigore della presente legge si adeguano alle
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disposizioni del presente articolo, entro 180
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

Art. 8.

(Corsi di formazione e di aggiornamento
professionale continui)

1. La professione di estetista è soggetta
all’obbligo di formazione e di aggiorna&shy;
mento continuo, con cadenza almeno bien&shy;
nale. Le regioni disciplinano le modalità di
adempimento di tale obbligo, predisponendo
appositi corsi professionali organizzati o ac&shy;
creditati dalle regioni.

2. Le regioni disciplinano altresì le moda&shy;
lità di svolgimento e di partecipazione ai
corsi.

3. La mancata frequenza ai corsi di cui al
comma 1 comporta la cancellazione dall’E&shy;
lenco.

Art. 9.

(Apparecchiature ad uso estetico)

1. È consentito agli estetisti professionali
l’utilizzo delle apparecchiature elettromecca&shy;
niche per uso estetico conformi alla norma&shy;
tiva tecnica vigente e rispondenti ai requisiti
previsti dal Comitato elettrotecnico italiano
relativamente alla sicurezza delle medesime
apparecchiature.

2. L’impiego delle tecnologie di estetica
avanzata, già in essere o diffuse dopo la
data di entrata in vigore della presente
legge, è subordinato alla frequenza di appo&shy;
siti corsi di formazione, i cui programmi
sono organizzati dalle regioni. Le regioni, al
termine dei citati corsi, rilasciano l’abilita&shy;
zione all’utilizzo delle apparecchiature tec&shy;
nologicamente avanzate.
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Art. 10.

(Disposizioni transitorie)

1. Gli estetisti artigiani che hanno conse&shy;
guito la qualificazione ai sensi della legge 4
gennaio 1990, n. 1, che non sono in pos&shy;
sesso del diploma di scuola secondaria di
secondo grado o di un titolo equivalente,
possono continuare l’esercizio della profes&shy;
sione di estetista per tre anni, decorrenti
dalla data di entrata in vigore della presente
legge. Entro il medesimo termine, essi sono
ammessi all’esame di abilitazione all’eserci&shy;
zio della professione, in deroga ai requisiti
di cui all’articolo 6, comma 1, lettere a) e
b), e previo superamento dello stesso, sono
iscritti nell’Elenco cui all’articolo 2.

2. Coloro che, alla data di entrata in vi&shy;
gore della presente legge, frequentano un
corso di qualificazione per estetisti istituito
ai sensi della legge 4 gennaio 1990, n. 1, e
che non sono in possesso del diploma di
scuola secondaria di secondo grado o di un
titolo equivalente possono comunque, dopo
il superamento del corso, conseguire la qua&shy;
lifica di estetisti professionali previo supera&shy;
mento dell’esame di Stato, entro tre anni
dalla data di entrata in vigore della presente
legge.

CAPO II

ONICOTECNICO, TRUCCATORE E TEC-
NICO DEI TRATTAMENTI DI CIGLIA E

SOPRACCIGLIA

Art. 11.

(Onicotecnico, truccatore e tecnico di tratta-
menti di ciglia e sopracciglia)

1. L’attività di onicotecnico consiste nella
costruzione, ricostruzione, applicazione e de&shy;
corazione su unghie naturali con prodotti
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specifici a seconda della tecnica utilizzata,
con periodici interventi correttivi per for&shy;
mare unghie artificiali. L’attività comprende
ogni prestazione eseguita ad esclusivo scopo
decorativo, sulla superficie delle unghie arti&shy;
ficiali delle mani e dei piedi.

2. L’attività di truccatore e tecnico di trat&shy;
tamenti di ciglia e sopracciglia consiste nel&shy;
l’applicazione di cosmetici sul viso e sul
corpo con finalità decorative, nonché nel&shy;
l’applicazione di extension di ciglia, nella
laminazione e colorazione di ciglia e soprac&shy;
ciglia, nella modellazione estetica non inva&shy;
siva delle sopracciglia.

3. Le attività di cui ai commi 1 e 2 sono
effettuate nel rispetto delle norme vigenti in
materia di igiene, sicurezza, prevenzione ed
educazione sanitaria.

4. È vietato l’esercizio dell’attività di oni&shy;
cotecnico e di truccatore e tecnico di tratta&shy;
menti di ciglia e sopracciglia in forma am&shy;
bulante o di posteggio.

Art. 12.

(Istituzione degli elenchi regionali)

1. Ciascuna regione istituisce l’elenco re&shy;
gionale degli onicotecnici e dei truccatori e
tecnici di trattamenti di ciglia e sopracciglia
e determina la misura del contributo obbli&shy;
gatorio che gli iscritti sono tenuti a versare
annualmente, in modo da assicurare la co&shy;
pertura dei costi relativi alle funzioni di te&shy;
nuta e di aggiornamento dell’elenco.

2. L’elenco è articolato in due sezioni,
una di onicotecnico e una di truccatore e
tecnico di trattamenti di ciglia e sopracci&shy;
glia.

3. L’iscrizione all’elenco regionale di cui
al comma 1 è condizione necessaria per l’e&shy;
sercizio dell’attività di onicotecnico e di
truccatore e tecnico di trattamenti di ciglia e
sopracciglia.

4. È ammessa l’iscrizione in più elenchi
regionali.
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Art. 13.

(Competenze delle regioni)

1. Le regioni, nel rispetto delle disposi&shy;
zioni della presente legge, disciplinano l’e&shy;
sercizio delle attività di cui all’articolo 11.

2. Le regioni stabiliscono i criteri e le
modalità per l’acquisizione dell’abilitazione
professionale di onicotecnico e di truccatore
e tecnico di trattamenti di ciglia e sopracci&shy;
glia nonché regolamentano e organizzano le
attività di formazione professionale e di ag&shy;
giornamento.

3. Il titolo di abilitazione professionale
per l’esercizio delle attività di onicotecnico
e di truccatore e tecnico di trattamenti di ci&shy;
glia e sopracciglia è rilasciato dalla regione
e ha valore nell’ambito del territorio di com&shy;
petenza della regione medesima.

4. Con accordo in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le re&shy;
gioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, sono stabilite le modalità di rico&shy;
noscimento reciproco tra le regioni dei titoli
di abilitazione professionale all’esercizio
dell’attività di onicotecnico, truccatore e tec&shy;
nico di trattamenti di ciglia e sopracciglia,
nonché i criteri per il riconoscimento dei re&shy;
lativi attestati di qualifica conseguiti prima
dell’entrata in vigore della presente legge,
previo superamento di un esame.

CAPO III

ACCONCIATORE

Art. 14.

(Modifiche all’articolo 2 della legge 17 ago-
sto 2005, n. 174)

1. All’articolo 2 della legge 17 agosto
2005, n. 174, sono apportate le seguenti mo&shy;
dificazioni:

a) il comma 3 è sostituito dal seguente:

« 3. L’attività di acconciatore può essere
svolta anche presso il domicilio dell’eser-
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cente, esclusivamente in locali conformi alle
vigenti norme urbanistiche, edilizie, sanitarie
e di sicurezza. L’attività può essere eserci-
tata presso il domicilio del cliente, a condi-
zione che l’esercente sia in possesso dell’a-
bilitazione professionale, sia dipendente o ti-
tolare di un’attività assoggettabile agli ordi-
nari controlli igienico-sanitari e che abbia i
requisiti per emettere ricevuta fiscale con
evidenza dei corrispettivi percepiti per i trat-
tamenti prestati. È fatta salva la possibilità
di esercitare l’attività di acconciatore nei
luoghi di cura o di riabilitazione, di deten-
zione e nelle caserme o in altri luoghi per i
quali siano stipulate convenzioni con pubbli-
che amministrazioni ».

b) dopo il comma 7 è aggiunto, in fine,
il seguente:

« 7-bis. L’attività professionale di accon-
ciatore può essere svolta altresì mediante
contratto di affitto di poltrona. In tale con-
tratto il titolare di un salone di acconciatura
concede, dietro pagamento di un corrispet-
tivo, l’uso di un’area del proprio locale, o di
una poltrona, a un’altra impresa priva di lo-
cali propri, subordinatamente al possesso dei
requisiti professionali prescritti dalla norma-
tiva vigente e nel rispetto delle norme igie-
nico-sanitarie e fiscali. L’affitto di poltrona è
consentito nel rispetto dei seguenti limiti:
due poltrone per le imprese con un massimo
di due addetti; tre poltrone per le imprese da
tre a sei addetti; quattro poltrone per le im-
prese con almeno sette addetti. Non è con-
sentito l’affitto di poltrona ai titolari di atti-
vità che abbiano effettuato licenziamenti nei
dodici mesi precedenti, salvo che il licenzia-
mento sia avvenuto per giusta causa, giusti-
ficato motivo soggettivo o per recesso da
contratto di apprendistato. Il titolare dell’at-
tività di acconciatura può concedere l’uti-
lizzo di spazi all’interno dei propri locali,
mediante le forme contrattuali consentite
dalla legge, ad acconciatori ed estetisti, oni-
cotecnici, truccatori, tecnici dei trattamenti
per ciglia e sopracciglia, tatuatori, operatori
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di piercing e altri operatori del settore del
benessere, purché in possesso dei requisiti
professionali previsti ».

Art. 15.

(Modifica all’articolo 4 della legge 17 ago-
sto 2005, n. 174)

1. All’articolo 4 della legge 17 agosto
2005, n. 174, dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. Le regioni, previa determinazione
di criteri generali in sede di Conferenza uni-
ficata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, sentite le as-
sociazioni di categoria comparativamente più
rappresentative sul piano nazionale, predi-
spongono i programmi per lo svolgimento
dei corsi di aggiornamento professionale e
definiscono i requisiti professionali omoge-
nei per i docenti dei corsi di formazione per
l’abilitazione e l’aggiornamento professio-
nale ».

Art. 16.

(Modifica all’articolo 5 della legge 17 ago-
sto 2005, n. 174)

1. All’articolo 5, comma 1, della legge 17
agosto 2005, n. 174, le parole: « per importi
non inferiori a 250 e non superiori a 5.000
euro » sono sostituite dalle seguenti: « per
importi non inferiori a 3.000 e non superiori
a 10.000 euro ».

CAPO IV

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 17.

(Sanzioni)

1. Il controllo sull’osservanza delle dispo&shy;
sizioni della presente legge è esercitato dal&shy;

Atti parlamentari – 14 – Senato della Repubblica – N.  807

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



l’azienda sanitaria locale territorialmente
competente e dai soggetti a cui sono attri&shy;
buiti per legge i poteri di accertamento.

2. Chiunque esercita la professione di
estetista o le attività ad essa riservate di cui
al capo I della presente legge senza essere
iscritto all’Elenco è soggetto alle pene pre&shy;
viste dall’articolo 348 del codice penale.

3. Chiunque esercita le attività di onico&shy;
tecnico e di truccatore e tecnico dei tratta&shy;
menti per ciglia e sopracciglia di cui al capo
II senza essere iscritto a uno degli elenchi
regionali di cui all’articolo 12 è soggetto
alla sanzione amministrativa pecuniaria da
7.000 euro a 20.000 euro. L’importo è ver&shy;
sato alla regione in cui è stata commessa la
violazione.

4. Chiunque esercita le attività professio&shy;
nali di cui ai capi I e II in forma ambulante
o di posteggio è punito con la sanzione am&shy;
ministrativa pecuniaria da 10.000 euro a
25.000 euro, il cui importo è destinato al
comune nel cui territorio è stata commessa
la violazione.

Art. 18.

(Clausola di invarianza finanziaria)

1. All’attuazione della presente legge si
provvede nei limiti delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le&shy;
gislazione vigente e, comunque, senza nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.

Art. 19.

(Abrogazione)

1. La legge 4 gennaio 1990, n. 1, è abrogata.
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